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Per il whistleblowing in arrivo le regole Ue
CONTRASTO AGLI ILLECITI

Angelo Zambelli

Il 29 dicembre spegnerà la sua prima
candelina la legge 30 novembre 2017,
n.179, il più significativo intervento 
legislativo in materia di whistle-
blowing attuato in Italia.

Il legislatore, da un lato, ha intro-
dotto sanzioni per le amministrazio-
ni pubbliche che omettano di istituire
procedure per le segnalazioni, ovvero
non vi diano seguito, o ancora adotti-
no misure ritorsive nei confronti del
segnalante; dall’altro, ha ampliato il
novero dei requisiti che devono esse-
re soddisfatti dai modelli di organiz-
zazione e di gestione che i datori di 

lavoro privati possono adottare per 
vedere esclusa la loro responsabilità
in caso di reati commessi nel loro in-
teresse, inclusi la previsione di canali
di segnalazione interna e un efficace
apparato sanzionatorio.

A livello europeo, il Parlamento -
con la risoluzione del 24 ottobre 2017
- ha invitato la Commissione ad
adottare una direttiva in materia per-
ché «le disparità tra gli Stati membri
portano a un’incertezza giuridica, a
una ricerca del foro più vantaggioso
e a rischi di trattamenti iniqui». La
Commissione il 23 aprile ha formula-
to una proposta di direttiva: se e
quando questa verrà tradotta in un
atto normativo vincolante, tutti gli
Stati membri dovranno introdurre
l’obbligo, per i datori di lavoro privati
che soddisfino determinati requisiti
dimensionali, ovvero operino in set-
tori esposti al rischio di riciclaggio e
finanziamento del terrorismo, di
istituire appositi «canali e procedure

di segnalazione interna».
In tale quadro, gli Stati membri do-

vranno altresì adottare uno specifico
sistema sanzionatorio contro gli auto-
ri di misure ritorsive nei confronti dei
whistleblower, nonché creare organi-
smi indipendenti che offrano gratui-
tamente consulenze circa modi e pro-
cedure per ottenere protezione dalle
ritorsioni.

La proposta di direttiva ha già rice-
vuto il via libera da parte della Corte
dei conti europea (26 settembre) e del
Comitato economico sociale europeo
(18 ottobre).

L’intervento della Commissione
sembra però prestare il fianco a talu-
ne critiche in quanto, a parere di alcu-
ni, l’impulso alla segnalazione non
dovrebbe esaurirsi in un seppur ade-

guato sistema sanzionatorio contro 
eventuali ritorsioni o discriminazio-
ni: per essere veramente efficace, ac-
canto a esso potrebbe prevedersi un
ragionevole meccanismo premiale in
favore dei segnalanti, da riconoscere
ogniqualvolta la segnalazione con-
senta alle autorità pubbliche di con-
seguire concrete ed effettive utilità 
economiche.

Del resto, l’efficacia di un siffatto
meccanismo è dimostrata dall’espe-
rienza statunitense, ove nel 1863 ven-
ne inserito per la prima volta in un at-
to normativo (il False claim act), poi 
confermato in numerosi interventi 
legislativi successivi, sino al Dodd-
Frank act del 2010, in ossequio alle cui
disposizioni tre whistleblower, nel 
marzo di quest’anno, si sono visti ri-
conoscere complessivamente dalla 
Sec (organo di vigilanza dei mercati di
borsa) un compenso record di ben 83
milioni di dollari.
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Cassa dottori: gli aiuti
per gli studi in attesa
del visto ministeriale
COMMERCIALISTI

La delibera, del novembre 
2017 e integrata a luglio,
punta a sostenere i giovani

Federica Micardi

La Cassa di previdenza dei dottori
commercialisti vuole lanciare un
nuovo sistema di welfare per age-
volare gli studi professionali e i
neo iscritti. 

Un’iniziativa maturata già lo
scorso anno - e infatti la delibera
che prevede l'avvio di queste atti-
vità è datata novembre 2017 - che
attende l’approvazione da parte
dei ministeri vigilanti. «A novem-
bre 2017 il Cda ha approvato due
delibere – racconta il presidente
della Cnpadc Walter Anedda –
che sono poi state corrette a lu-
glio in base a una serie di inter-
venti, soprattutto formali, chiesti
dai ministeri».

La “lentezza” nell’approvazio-
ne delle delibere è spesso legata a
un iter di approvazioni incrociate
(nel caso dei commercialisti i mi-
nisteri vigilanti sono quelli del 
Lavoro e dell’Economia) che è
stato pensato quasi tren’anni fa
(prima della privatizzazione),
«forse - suggerisce Anedda - è ar-
rivato il momento di aggiornare i
sistema per rendere questi pas-
saggi più efficienti e al passo con
i tempi».

Le iniziative che la Cnpadc vor-
rebbe mettere in campo prevedo-
no che la Cassa si faccia carico
della polizza assicurativia di re-
sponsabilità civile per chi comin-
cia la professione, e anche la pos-
sibilità di estendere le coperture
assicurative ai tirocinanti. O an-
cora la Cassa vorrebbe emanare
dei bandi per aiutare finanziaria-
mente gli studi che intendono ac-

corparsi o acquistare clientela
professionale. «Tutte inziative
che vorremmo far partire nel
2019, spero perciò che il nulla osta
ministeriale arrivi entro la fine
dell’anno».

Secondo Anedda questi incen-
tivi che la Cassa vorrebbe mettere
in campo rientrano nel concetto
di “economia reale”. «Si parla
tanto degli investimenti delle
Casse nell’economia reale, pen-
sando solo al mondo delle impre-
se - sottolinea Anedda - invece
anche i professionisti producono
Pil, assumono personale, e fanno
parte del sistema economico». 

A proposito degli incentivi
messi in campo dal Governo per
incentivare gli enti di previdenza

privati ad investire in economia
reale, secondo Anedda elevare
dal 5 all’8% l’esenzione per gli in-
vestimenti qualificati rischia di
essere un buco nell’acqua. «Già
alla fine del 2017 - evidenzia Wal-
ter Anedda - le Casse di previ-
denza iscritte all’Adepp avevano
raggiunto il 7,6% di questi inve-
stimenti, per esempio la Cnpadc
ha già superato il 7% e mi risulta
che le Casse di maggiori dimen-
sioni, che sono poi quelle che po-
trebbero immettere nel sistema
capitali significativi, hanno già
superato questo tetto». Perché
questo incentivo dia dei frutti e
non resti solo una buona inten-
zione secondo Anedda la percen-
tuale dovrebbe essere almeno del
10% per cento. 
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La legge 179/2017 ha 
previsto modelli 
organizzativi adeguati

UN INCENTIVO
AD ASSOCIARSI

La Cassa
si propone anche 

di
agevolare

le aggregazioni

WHISTLEBLOWING FORUM

1. L’evento
Il Whistleblowing Forum, in cui 
verranno approfondite novità e 
criticità della legge 179/2017, si 
svolgerà il 30 novembre presso la 
sede del Sole 24 Ore in via Monte 
Rosa a Milano dalle 9 alle 16.30

2. Il programma
In mattinata, relazioni della 

deputata Francesca Businarolo, 
prima firmataria della 
legge; ascensionato Carnà, 
dottore di ricerca in economia 
aziendale; Nicoletta Parisi, 
consigliere Anac. A seguire una 
tavola rotonda. Nel pomeriggio 
tre sessioni parallele in materia di 
privacy, ambito penale e 
giuslavoristico

Pensioni 2019, rivalutazione all’1,1%
Da definire il sistema di calcolo
PREVIDENZA

Pubblicato in Gazzetta
il decreto con la misura
per la perequazione

Non si sa se verrà confermato
il meccanismo attuale 
con aumenti a scaglioni

Matteo Prioschi

Nel 2019 il tasso di rivalutazione
delle pensioni sarà dell’1,1 per cen-
to. Il decreto 16 novembre 2018 del
ministero dell’Economia, di con-
certo con il ministero del Lavoro,

pubblicato ieri sulla Gazzetta uffi-
ciale, ha dato infatti certezza del
tasso di adeguamento all’inflazio-
ne per gli assegni previdenziali in
pagamento.

La perequazione viene determi-
nata sulla base dell’indice Istat dei
prezzi al consumo per famiglie di
operai e impiegati rispetto all’anno
precedente. Il valore ufficializzato
ieri è provvisorio, in quanto elabo-
rato sulle variazioni, certe, registra-
te nei primi nove mesi del 2018 ri-
spetto al 2017, più le variazioni ipo-
tizzate per ottobre, novembre e di-
cembre. Per questo motivo alla fine
dell’anno prossimo l’aumento del-
l’1,1% potrà essere confermato o
modificato.

Il decreto pubblicato ieri, infat-

ti, contiene anche il valore definiti-
vo dell’aumento per il 2018. Previ-
sto un anno fa pari a +1,1%, viene
confermato senza variazioni.
Quindi a gennaio dell’anno prossi-
mo non sarà necessario effettuare
un conguaglio sugli assegni eroga-
to quest’anno.

Tuttavia il tasso ufficializzato
ieri non consente di sapere quale
sarà l’aumento effettivo per i sin-
goli pensionati. L’1,1%, infatti, è so-
lo il valore di riferimento applicato
agli assegni in base a un meccani-
smo che penalizza gli importi più
alti. Però attualmente non si sa
quale metodo di calcolo verrà uti-
lizzato l’anno prossimo, dato che
quello in vigore adesso, contenuto
nella legge 147/2013, dovrebbe

esaurirsi nel 2018. Esso prevede il
riconoscimento del 100% dell’in-
flazione per gli assegni di importo
fino a 3 volte il minimo. L’adegua-
mento è del 95% per gli assegni di
valore oltre 3 e fino a 4 volte il mini-
mo; del 75% oltre 4 volte e fino a
5; del 50% oltre 5 volte e fino a
6; del 45% oltre sei volte il minimo.
Ciò significa, per esempio, che chi
rientra in quest’ultimo caso ha la
pensione aumentata dello 0,495%
e non dell’1,1 per cento.

Se effettivamente questo mec-
canismo non fosse prorogato, si
dovrebbe tornare alle regole conte-
nute nella legge 388/2000, in base
alle quali l’adeguamento all’infla-
zione viene applicato alla fascia di
assegno, e non a tutto l’importo.

Fino a 3 volte il minimo viene rico-
nosciuto il 100% dell’inflazio-
ne; per la parte di assegno oltre 3
volte e fino a 5 viene riconosciuto
il 90%; per la parte ulteriore di im-
porto viene riconosciuto il 75 per
cento. Questo sistema è più gene-
roso con gli assegni di valore mag-
giore ed è stato temporaneamente
sostituito dal 2012 in poi per ridur-
re la spesa previdenziale.

Non è nemmeno da escludere
che il governo metta a punto un
nuovo meccanismo nell’ambito del
disegno di revisione del sistema
pensionistico che vede come punto
centrale l’introduzione di quota
100, i cui dettagli sono altrettanto
da definire.
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Schüco Italia, specialista leader dell’involucro edilizio in alluminio d’eccellenza
Nel 2017 registra una crescita del 9% del fatturato, mentre oggi è già protagonista delle sfi de del futuro con progetti innovativi e sostenibili

Consociata del gruppo internaziona-
le Schüco International KG, 4.900 

dipendenti in tutto il mondo, 12.000 co-
struttori, progettisti, architetti e investi-
tori distribuiti in oltre 80 paesi, Schüco 
Italia è la punta di diamante su territorio 
italiano nel settore dei sistemi per fi ne-
stre, porte, scorrevoli e facciate in allu-
minio di elevata qualità.
Presente sul mercato da oltre 45 anni, 
oggi Schüco Italia si avvale di 140 di-
pendenti, 23 agenti monomandatari 
e una rete di 1.200 partner serramen-
tisti in grado di offrire prodotti e servi-
zi di elevata qualità che soddisfano le 
specifi che necessità di progettisti, desi-
gner e investitori; con sede principale a 
Padova e fi liali a Rimini, Milano, Torino, 
Roma e Napoli, l’azienda ha introdotto 
in Italia un nuovo modo di progettare 
edifi ci sempre più effi cienti dal punto di 
vista energetico, declinando la tecnolo-
gia alla forma e alla funzionalità per ga-
rantire massima sicurezza ed elevato 
comfort abitativo.
Perseguendo una continua ricerca ver-
so soluzioni innovative per l’edilizia 
del futuro, Schüco Italia è punto di ri-
ferimento per la realizzazione di strut-
ture in alluminio intelligenti, rispettose 
dell’ambiente ed esteticamente belle, e 
sinonimo di elevata competenza e pro-
fonda lungimiranza.
A dimostrazione di questa peculiare 
strategia aziendale parlano i risultati: 
nel 2017, grazie a investimenti in for-
mazione interna, in ricerca e svilup-
po e in programmi per l’eccellenza dei 
propri Partner serramentisti che hanno 
portato al raggiungimento di una quo-
ta di mercato del 25,5%, Schüco Italia 
ha chiuso il bilancio con un fatturato di 
76,4 milioni di euro, registrando una 
crescita complessiva pari a 6,5 milioni 
e un incremento del +9%, in piena con-
trotendenza.
L’ascesa di Schüco Italia rappresenta 

una rara nota positiva in una situazione 
di mercato edilizio, quale quello italiano, 
sostanzialmente stabile, che ha deno-
tato la capacità di superare gli obiettivi 
di crescita prefi ssati e che ha premiato 
una visione imprenditoriale orientata alla 
crescita delle professionalità interne e al 
supporto dei propri Partner.

Schüco Italia ha dedicato infatti 3.046 
ore di formazione ai propri dipendenti 
nel 2017 e operato azioni precise e ar-
ticolate di supporto al ruolo dei Partner 
serramentisti, quali ambasciatori del 
marchio sul territorio, come l’istituzione 
del Premium Partner Program, un per-
corso pensato e voluto dall’azienda per 

qualifi care i propri serramentisti la cui 
professionalità e preparazione costitu-
iscono un asset fondamentale.
Terzo paese del Gruppo per fatturato e 
numero di dipendenti, Schüco Italia per-
segue una strategia pensata sia per la 
grande cantieristica, fetta di business 
importante e con sviluppi anche all’este-

ro, che per il settore residenziale, per il 
quale gli investimenti operati per lo svi-
luppo di soluzioni in alluminio hanno de-
terminato la nascita di un circolo virtuo-
so nel quale clienti fi nali, serramentisti e 
azienda benefi ciano dei risultati.
Basti pensare alla realizzazione del 
nuovo grattacielo residenziale nel cuore 
di New York, il 172 Madison Avenue, a 
pochi passi dell’Empire State Building, 
la cui imponente facciata in alluminio è 
stata appositamente customizzata per 
esigenze estetiche e di performance; o 
al nuovo Centro Sport e Cultura di Bon-
deno, provincia di Ferrara, che ha con-
tribuito alla rinascita della regione Emi-
lia Romagna dopo il sisma del 2012.
Ma ancora, le residenze di CityLife, uno 
dei progetti di riqualifi cazione urbana 

in Europa più prestigioso e che riguar-
da un’area di 366.000 mq ai margini 
del centro storico di Milano, per le qua-
li Schüco Italia ha sviluppato l’involucro 
trasparente e soluzioni su misura rispon-
denti a canoni estetici, di performance e 
di comfort abitativo, e la nuova funivia 
del Monte Bianco, defi nita l’ottava me-
raviglia del mondo: tre stazioni di eccel-
lenza tecnologica studiate per resistere 
a forti raffi che di vento, costituiscono un 
vero gioiello di tecnologia e ingegneria.
Tutte case history che nascono dal-
la collaborazione di Schüco Italia con 
i Partners serramentisti e progettisti, e 
che esprimono eccellenza e straordi-
naria vision di un’azienda italiana attiva 
non solo nell’ambito del terziario e indu-
striale ma anche in quello residenziale.

La sede Schüco Italia a Padova Il catamarano Lo Spirito di Stella

Investimenti in prodotti e in 

servizi: Schüco SmartWood

e progetto WoW

Schüco Italia dà forma al futuro

Schüco Italia ha di recente presentato 
un’esclusiva gamma in alluminio di fi -
nestre, porte fi nestre e scorrevoli con la 
speciale fi nitura Schüco SmartWood che 
permette di unire performance e qualità 
di un serramento in alluminio al calore 
del legno, rispondendo così alle esigenze 
italiane.
Alla base del prodotto vi è un’elevata tec-
nologia che consente di rivestire i profi li in-
terni degli infi ssi in alluminio con una lami-
na in legno, mantenendo inalterate qualità, 
prestazioni tecniche ed eleganza tipiche 
degli infi ssi Schüco, al fi ne di ottenere leg-
gerezza, resistenza, isolamento termico e 
acustico e sicurezza anti effrazione.
Nota di classe della nuova linea è la 
possibilità di abbinare i profi li del serra-
mento al colore del pavimento in legno, 
a quello delle porte interne, alla boiserie 
o al proprio mobile preferito.
Ulteriore fi ore all’occhiello è lo scorrevole 
panoramico Schüco ASE 67 Panorama De-
sign, ingegnerizzato in Italia, dove è stato 
studiato e sviluppato per entrare a far parte 
del catalogo di Gruppo.

Ma gli investimenti sono rivolti anche alla 
promozione di una progettazione acces-
sibile e inclusiva, l’architettura per tutti, 
come il progetto WoW - Wheels on Waves, 
che, attraverso Lo Spirito di Stella, primo 
catamarano al mondo completamente 
accessibile, promuove i diritti delle per-
sone con disabilità divulgando i principi 
dell’Universal Design, dimostrando la ca-
pacità dell’azienda di sostenere progetti 
culturali e di sensibilizzazione per uno 
sviluppo maggiormente sostenibile dell’e-
dilizia italiana. 

Alla base di tutte le innovazioni a marchio 
Schüco vi è un centro tecnologico in conti-
nua crescita, Schüco Technology Center, uno 
dei test center leader a livello mondiale per 
l’involucro edilizio e accreditato come labo-
ratorio di produzione indipendente dall’or-
ganismo nazionale di accreditamento della 
Repubblica Federale Tedesca (DAkkS), che, 
in sinergia con il Laboratorio Prove Padova, 
consente la realizzazione di analisi sui serra-
menti in alluminio Schüco i cui componenti 
e materiali, sottoposti a test e simulazioni 
ambientali, costituiscono il cuore dell’affi da-
bilità e della qualità degli involucri.
In particolare a Padova il moderno la-
boratorio esegue prove di tenuta all’ac-
qua, statica e dinamica, di permeabilità 
all’aria, di resistenza al vento e all’urto, 
misura i circoli di utenza e la resistenza 
alla corrosione.
Ed è in questa sede che è possibile otte-
nere prove in Witness Testing, mettendo 
cioè a disposizione le attrezzature inter-
ne per le attività di misurazione di prima-
ri Enti certifi cati, come l’Istituto Giordano 
e l’ITC CNR.
Schüco Italia rappresenta un’eccellente 
realtà in grado di dare forma al futuro, 
precorrendo le esigenze e garantendo la 
massima qualità.
www.schueco.it

Funivia Monte Bianco

Schüco SmartWood 
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